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La mistica della femminilità: 
in questo libro, Betty Friedan il-
lustra,il condizionamento cui è 
sottoposta la donna negli Stati 
Uniti, per cercare di realizzare se 
stessa in modo conforme al pa­
radigma femminile che le viene 
proposto dalla società 

II difficile mestiere 
di donna americana 

Una ricerca di interesse scottante per le donne d'America, una documentazione che non rimane estranea ai nostri 
interessi per tutto quello che anche nella nostra civiltà é entrato, attraverso libri, film, forme pubblicitarie, ecc., 

della civiltà e del costume americani 

ESCE NELLE edizioni di Comunità, 
tradotto da Loretta Valtz Mannuc-
ci in un linguaggio preciso, sciolto 
e calzante, il libro di Betti) Friedan, 

The feminine Mystique (La mistica della 
femminilità}, clip venne pubblicato l'anno 
passato negli Stati Uniti, ed ebbe un im­
mediato successo; fu letto, citato, discusso. 

Non siamo in grado di vulutare quanto 
profondo, e quindi quanto efficace, sia 
stato il sommovimento creato da questo 
libro nella sua nazione; anche perchè ci 
risulta che molti sono gli studi, le mono­
grafie, le ricerche di équipe che vengono 
condotti negli Stati Uniti sul problema 
femminile, e che vengono seguiti da un 
pubblico sempre più vasto e appassio­
nato. L'interesse però che il libro di que­
sta giornalista e psicologa presenta, non 
ci sembra che sia destinato a cadere, 
come spesso succede, passato il primo 
fervore di discussioni; e questo per di­
verse ragioni. 

Intanto perchè la ricerca riguarda gli 
ultimi quindici anni di vita americana, 
la situazione della donna, cioè, come essa 
si è venuta a determinare negli anni più 
vicini a noi; e poi perchè questa situa­
zione, vista nel suo formarsi nelle epoche 
passate, dalle prime vittorie delle fem­
ministe, è centrata su un problema psico­
logico di massa, un problema quindi di 
costume della massima importanza, la mi­
stica della femminilità: il condiziona­
mento a cui è sottoposta, nel suo svilup­
po, la donna americana, per cercare di 
realizzare se stessa in modo conforme al 
paradigma femminile che le viene pro­
posto dalla società. 

Ora, se è vero che questo libro è di 
interesse particolarmente scottante per le 
donne degli Stati Uniti, è vero anche che 
non rimane estraneo ai nostri interessi, 
per tutto quello che anche nella nostra 
civiltà è entrato, attraverso libri, film, 
forme pubblicitarie ecc., della civiltà e 
del costume americani: dell'immagine 
che ci propongono gli americani di se 
stessi, delle loro mogli, delle loro famiglie. 

Vi sono elementi nei desideri delle 
nostre ragazze, nei desideri e qualche 
volta nelle realizzazioni delle giovani ca­
salinghe borghesi — cucina all'america­
na, casa suburbana a pianta aperta, giar­
dino, automobile; la figura della giovane 
madre dai figli numerosi e dall'indefet­
tibile eleganza — comuni a quell i delle 
donne americane. « La donna di casa 
americana, che bacia il marito davanti 
alta finestra panoramica, scarica una ni­
diata di figli davanti alla scuola, e sor­
ride passando la nuova lucidatrice sul­
l'immacolato pavimento della cucina », 
come dice la Friedan, non ci è certo estra­
nea: lontana, per la maggior parte, dalle 
nostre possibilità per il diverso grado di 
benessere nazionale, ci ammicca tuttavia 
col volto di Doris Day dallo schermo pa­
noramico dei cinema: e dal piccolo scher­
mo di Carosello una giovane madre dai 
figli disciplinatissimt ci suggerisce l'idea 
che la felicità familiare derivi da un 
nuovo tipo di detersivo. I matrimoni pre­
coci, il rifiuto preconcetto o addirittura 
il disprezzo del nubilato, l'idea che la 
cosa più importante per una ragazza sia 
prima trovare un marito, e poi tenerselo, 
operano insomma anche da noi. nei più 
diversi ceti, condizionando la vita delle 
donne. 

In particolare noi assistiamo in Italia 
a diversi fenomeni concomitanti: mentre 
si discutono i maggiori problemi che ri­
guardano la famiglia, dalla revisione dei 
codici al divorzio, ecc., la donna tende 
ad abbandonare o ridurre il lai'oro nelle 
zone di maggior benessere, quando il sa­
lario del marito sia sufficiente: la donna 
è la prima ad essere espulsa dal lavoro 
produttivo là ove siano in atto licenzia­
menti: mentre giornali e rotocalchi si 
occupano del problema della donna, e 
tanto spesso ci propongono (v. Nazione. 
16 sctt. '64) la triste immagine del foco­
lare spento nella casa della donna che 
lavora; tanto più è interessante capire 
quale sia il tipo di donna che non lavora, 
quale ci viene proposta dal più grande 
e ricco paese capitalìstico; da quella civil­
tà dei consumi che ci viene indicata come 
u n modello e un ideale. 

L'analisi, documentatissima e circostan­
ziata, che la Friedan ci presenta, è ag­
ghiacciante: essa parla di « soppressione 
delle enerqìe femminili *, proprio con In 
stessa espressione usata nel 1864 dalla 
nostra zinna Afarin Mozzoni: ed usa a 
questo proposito parole e immagini che 
Anna Maria non conoscerà, che son le­
gate alla nostra storia più recente: la 
elegante villetta subtirbana è vista come 
un comodo campo di concentramento, la 
esclusione delle donne dalla vita ciui/e 
è chiamata genocidio. 

Nella sua linea generale l'argomenta­
zione della Friedan è la seguente: men­
tre nella prima metà di questo secolo la 
donna americana godeva i risultati della 
lotta delle femministe e delle loro orga­
nizzazioni e arerà raggiunto un notevole 
grado di emancipazione, verso il 1950 
vennero alla luce ? .tintomi di un'ondata 
contraria di opinione: antropologi, psico-
logi. medtct. educatóri furono d'accordo 
nel definire la famiglia una professione, 
l 'unica adatta alla donna: le riviste fem­
minili, Oli stessi istituti e testi scolastici 
femminili, l'enorme mondo della pubbli­

cità, dei persuasori occulti, s'incaricarono 
della diffusione di questo nuovo mito: 
ogni donna sentì messa in discussione la 
propria femminilità: svolgere un lavoro 
serio, studiare, pensare; non usare spe­
ciali cosmetici, abiti, reggisent per enfa­
tizzare la propria bellezza, sognare un 
laboratorio di fisica invece di un marito, 
considerare cioè l'amore e il matrimonio 
come un «spetto invece che il solo aspetto 

. della vita: tutto questo divenne di colpo 
e indiscriminatamente un delitto contro 
la femminilità. 

In questo periodo si verificò che c'era 
stato un enorme riflusso delle donne dui 
mondo del lavoro, dall'interesse per la 
vita civile, era diminuito il numero delle 
laureate e professioniste clic aumentava 
neqli altri paesi, i matrimoni si erano 
fatti sempre più precoci, i figli sempre 
più numerosi: a questo punto divenne 
chiaro che si era affermato, tra le donne 
americane, in grandissima maggioranza, 
quel tipo di casalinga dolce e perfetta 
die viene proposto alla nostra ammi­
razione. 

L'analisi che la Friedan fa dovrebbe 
essere conosciuta e diffusa tra le donne 
e in particolare fra le donne giovani; 
tutte le caratteristiche di quest'analisi 
sono documentate ampiamente — e del 
resto ogni donna ne trova conferma nella 
propria esperienza! —: la sindrome della 
casalinga — senso di vuoto, stanchezza 
sproporzionata al lavoro, isterismo, ag­
gressività verso il marito e i figli — è 
studiata attraverso minuziose ricerche e 
documenti. ' 

In particolare, interessante l'elemento 
della aggressività verso i familiari, e da 
proporre all'attenzione dell'opinione pub­
blica: il marito americano che lava i 
piatti e veste il bambino, non è il marito 
di una professionista, ma di una casalin­
ga: non è il frutto tìell'emancinazionc 
femminile, ma della riduzione della don­
na a un ruolo biologico ammantato di 
belle parole. La donna che non ha un la­
voro, che considera un lavoro la fami­
glia, ha la necessità psicologica di dilata­
re l'importanza e la gravità di questo la­
voro per giustificare la propria vita; non 
ammetterà che la vita familiare possa or­
ganizzarsi in modo da richiedere poche 
ore di lavoro al giorno: moltiplicherà il 
suo lavoro all'infinito (Betty cita la leg­
ge di Parkinson: il lavoro si espande tino 
ad occupare tutto il tempo possibile, leq-

ge che Parkinson aveva ricavato dalla 
sua esperienza della burocrazia ammini­
strativa), e pretenderà di impegnare in 
esso il marito e i figli: inevitabile se la 
donna non conosce e quindi non rispetta 
lu dignità del lavoro e dello studio; se 
la si è convinta che il ruolo di moglie 
e di madre è cosi importante da poter 
costituire lo scopo di una vita e non la­
sciar posto per altro. 

Questa donna è poi l'obbiettivo dei 
persuasori occulti, dei manipolatori psi­
cologici; la sua ignoranza e la sua scon­
tentezza sono uno stupendo terreno per 
chi vuol convincerla che raggiungerà 
la felicità col nuovo frigo, colla nuova 
cucina colorata, col nuovo spargicera: i 
documenti citati dalla Friedan in pro­
posito stupiscono per la loro perspicacia 
e il loro cinismo: proprio come certa 
parte dell'industria si basa sulla psicosi 
di guerra, certa altra si basa sulla mi­
stica della femminilità, dice la Friedan. 
dandoci la tremenda sensazione di un 
mondo fittizio, basato su parvenze di 
sentimento e di pensiero 

Ma come saranno i figli di queste don­
ne? L'antico paradosso della donna che, 
secondo l'opinione corrente, non ha tem­
po né modo di educarsi perchè deve fare 
l'educatrice, assume nella civiltà dei con­
sumi un carattere parossistico e dram­
matico: i figli di queste donne sono edu­
cati da loro, vissuti nel loro ambiente; 
quest'educazione è stata per anni e anni 
l'unico scopo della vita di queste donne, 
che si-sentivano vive solo finché fossero 
vicine e necessarie ai figli: esse sono sta­
te convinte che una buona madre deve 
vivere per i figli e attraverso di loro: e, 
dice la Friedan. non è strano che i pe­
dagoghi e gli psicologi americani siano 
preoccupati e meravigliati del fenomeno 
di massa che vanno riscontrando, che gli 
adolescenti e poi i giovani sono deboli, 
senza interessi profondi, senza entusia­
smi. senza volontà? Voi avete voluto che 
queste fossero le. caratteristiche delle ma­
dri. e non avete pensato che sarebbero 
state anche le caratteristiche dei figli! 
Particolarmente impressionante un docu­
mento citato dalla Friedan. il resoconto 
del maggiore Anderson, un medico mi­
litare a cui era stato consentito di muo­
versi liberamente nei campi di prigio­
nieri durante la guerra di Corea, la c::i 
testimonianza fu raccolta da coloro che 
studiarono il comportamento dei prigio-
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NEW YORK — Un club politico di anziana signore. Nella foto accanto al titolo, un 
club di donne americane: esercizi per dimagrire 

nieri americani: l'assoluto collasso mora­
le di questi giovani, la loro incapacità' a 
reagire, a sentire solidarietà l'uno per 
l'altro aumentarono grandemente la mor­
talità tra loro: il maggiore osservava che 
non si trattava solo dello choc psichico 
prodotto dalla cattura, ma anche di un 
grosso scacco dell'educazione dei giovani 
Uno psicologo scolastico commentava: 
« C'era qualcosa di terribilmente bacato, 
in questi giovani; non mollezza. ma du­
rezze, «isciditd, e fragilità. Lo chiamerei 
un crollo dell'io, un collasso d'identità ». 
La Friedan commenta che questo crollo 
d'identità fu avvertito solo quando ne di­
vennero vittime gli uomini, ma già. e 
senza che nessuno lo ritenesse cosa gra­
ve, ne erano rimaste vittime le loro 
madri. 

Questo collasso d'identità delle donne 
gioca dunque, cosa notevole, anche HI 
quel campo -per il quale sembrarti che 
esse dovessero essere specialmente pre­
parate e dotate; e non solo la maternità, 
ma anche i rapporti sessuali ne risento­
no; dalla stessa incapacità di realizzare 
se stesse nascono una maternità e una 
femminilità sbagliate: numerosi studi ci­
tati dalla Friedan. e documentazioni assai 
persuasive, provano che se la donna non 
ha realizzato compiutamente e secondo 
le proprie possibilità la sua umanità, la 
stessa soddisfazione sessuale le è pre­
clusa, o assume caratteri nevrotici che 
danneggiano sia lei che il marito. 

Il difetto, la manchevolezza di questo 
libro cosi stimolante, vien fuori al mo­
mento che il lettore si aspetta una pro­
posta, o almeno una conduzione del ra­
gionamento. Le donne devono lavorare, 
dice la Friedan, e propone < un nuovo 
programma per le donne >; in sostanza, 
essa dice che bisognerà educare le gio­
vani al lavoro produttivo, e recuperare 
al lavoro le meno giovani: corsi di qua­
lificazione, di riqualificazione su scala 
nazionale, apertura delle carriere, ecco 
le sue proposte: si rimane stupefatti di 
queste striminzite conclusioni a quella 
ampia e robusta analisi. Ella stessa ha 
detto che più di metà dell'industria ame­
ricana si basa su questo tipo di donna 
e di famiglia: non sembrerebbe dunque 
evidente che suggerimenti di questo ti­
po non potranno nemmeno scalfire il 
problema? 

Ed è qui che vien fuori l'intrinseca de­
bolezza del libro. L'onesto esame della 
realtà e una pussionc per l'argomento 
l'hanno portata, m sede di analisi, ad al­
cune intuizioni acutissime, ma la man­
canza, o almeno la debolezza, di una 
adeguata preparazione politica e ideolo­
gica la rende impotente a concludere. 

Due aspetti della sua impostazione in­
deboliscono la portata del suo ragiona­
mento: essa vede il problema femminile 
come un aspetto negativo della società tu 
cui vwc. ma sembra che questa negati­
vità sia casuale, possa essere corretta, 
appunto, con dei corsi di qualificazione, 
lasciando intatto il sistema in cui si è 
sviluppata; non mi risulla che ci sia 
nemmeno un accenno al fatto che la so­
pravvivenza del sistema capitalistico e 
per tanta parte legata alla riduzione del­
le donne al loro ruolo biologico e fami­
liare. almeno quando sia finito, col cre­
scere del benessere, il periodo del loro 
sfruttamento nel mondo del lavoro. Pure. 
tutto il capitolo sui persuasori occul­
ti. e le molte citazioni, erano, in questo 
stesso libro, cosi espressivi della cinica 
consapevolezza del problema ria parte 
della classe dirigente' Con sdegno la 
Friedan cita le parole pronunciate da 
Stevenson nel '55 allo Smith College. 
dopo aver notato che le donne sono or­
mai immerse nei minuti e assillanti pro­
blemi della vita casalinga, che una vol­
ta scrivevano poesie, e ora solo l'elenco 
della lavandaia, che una volta discuteva­
no. ora la sera son troppo stanche per 
guardare la televisione, Stevenson fa la 
esaltazione di questo ruolo di casalinga 
che ha ucciso lo spirito delle donne: 
« questo compito di - mogli e madri po­
tete svolgerlo nella stanza di soggiorno, 
tenendo m grembo un bambino, o in cu­
cina, impugnando un apriscatole. Se siete 
abili, forse sarete m grado di esercitare 
le vostre arti salvatrici su quell'uomo 
ignaro mentre guarda la televisione... > 
Eppure, anche da quest'analisi di Ste­
venson risulta chiara la consapevolezza 
del problema, e nsidta chiaro che una 
soluzione al problema è offerta: solo non 
è quella che vorrebbe la Friedan! Ma 
non è forse anche questo un modo di 
rendere possibile l' impossibile ro lo di 
quel calabrone che è, secondo Gail-
braith. il capitalismo? 

Da questo deriva anche il secondo ri-
stoso difetto del libro; il problema fem­
minile è visto isolatamente dal contesto 
dei grandi problemi nazionali; e data la 
espansione del libro non si può pensare 
che sia avvenuto per una ricerca di bre­
vità; dai programmi scolastici alla con­
cezione della famiglia, dal razzismo al 
militarismo, i brevi accenni non ci ser­
vono a capire la cosa fondamentale: per­
chè è successo tutto questo? Perche que­
sta distruzione di valori nazionali'' A chi 
giova quest'assassinio, come dicevano i 
buoni investigatori dei vecchi libri gialli? 

Bruna Martinelli Cordati 
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te L'Europa verso la catastrofe » rappresenta il necessario, 
illuminante complemento dei famosi « Diari » 

Il 4 ottobre 1940. Hitler e 
Mussolini si incontrano al 
Brennero. Distrutta la Polo­
nia. abbattuta la Francia, la 
potenza tedesca non riesce a 
piegare l'Inghilterra col mar­
tellamento aereo. Il fuehrcr 
tuttavia è Ottimista.-Egli -af­
ferma ohe ormai 'la guerra 
si può considerare vinta ». Il 
duce si cougrutula e annun­
cia in cambio l'offensiva ita­
liana in Libia. Hitler offre 
allora a Mussolini * il con­
ti ibuto di sue forze specia­
lizzate per l'attacco contro 
l'Egitto. Il duce risponde rin­
graziando e dicendo che non 
ha bisogno di alcun aiuto... » 
(Foco dopo l'offensiva, mal 
preparata, si risolverà in un 
disastro). 

Un dialogo di questo gene­
re sembra inventato da un 
drammaturgo di cattivo gusto. 
La sua autenticità è invece 
indubbia. Esso venne verba­
lizzato personalmente da Ga­
leazzo Cl3iio e fa parte della 
raccolta di documenti diplo­
matici che egli stesso fece 
preparare dagli uffici del Mi­
nistero degli Esteri all'epoca 
in cui ne era 11 titolare. 
Presumibilmente questa col­
lezione di colloqui con le 
maggiori personalità del tem­
po a cui il genero del ditta­
tore partecipò come prota­
gonista o come brillante se­
condo avrebbe dovuto testi­
moniare la sua lunRimiranza 
politica. Allora non servi 
Dopo la guerra, la raccolta. 
completata e annotata dallo 
storico Rodolfo Mosca, ven­
ne Invece pubblicata col tito­
lo L'Europa rerso la cata­
strofe divenendo immediata­
mente una delle principali 
fonti di notizie sul tragico 
periodo 193G-42. L'opera, da 
tempo esaurita, viene ora ri­
stampata in edizione economi­
ca (collana « I Gabbiani -, 
due volumi. L. 1.800) dalla 
casa editrice II Saggiatore. 

« Canaglie in 
malafede » 

L'iniziativa è eccellente. 
Le successive pubblicazioni 
di studi e documenti sulle 
origini e la condotta della 

f;uerra non tolgono nulla ai-
'interesse offerto da questa 

particolare rassegna. Abbia­
mo qui 11 necessario comple­
mento dei Diari di Ciano: 
la sua faccia ufficiale, auto-
ritratta nel momento in cui 
opera in modo contrario alle 
sue personali opinioni. La 
- commedia degli inganni » 
non si arresta però all'esten­
sore dei verbali diplomatici. 
1 due dittatori si ingannano 
spudoratamente tra loro e 
moltiplicano in proporzione 
gli attestati di stima e di 
amicizia. Hitler si guarda bo­
ne dal comunicare all'alleato 
le sue decisioni e questo si 
infuria, ma non ha il corag­
gio di protestare. Si sfogn 
con Ciano che l'annota nel 
proprio diario secreto: - 1 
tedeschi <=ono canaglie In mala 
fede e vi dico che co=l non 
potrà durare a luneo Del 
re*to ho la nausea dei tede­
schi da quando List fece l'ar­
mistizio con la Grecia alle 
ro=tre spalle e i fanti della 
divisione Casale — forlivesi 
che odiano la Gprmania — 
trovarono al ponte di Peratl 
un soldato germanico, a gam­
be larghe, che sbarrava loro 
il cammino e nibnva il frutto 
della vittoria E personalmen­
te ne ho le tasche piene di 
Hitler e del suo modo di fare 
Questi colloqui preceduti da 
una chiamata col camoanello 
non mi piacciono- col cam­
panello «i chiamano i came­
rieri Poi c^e razza di col­
loqui tono"1 Debbo per cinaue 
ore assistere a un monologo. 
abb^tan^a noioso e ìnntPf. 
Io intanto continuo le fortlfl-
c.i'ioni del Vallo Alpino Un 
giorno serviranno P^r il mo­
mento non r> niente da fare 
Bisogna urlare coi hiH Ed 
è co~l che ogei alla Camera 
far* una «vio'imt-» alla Ger­
mania Ma il mio cuore è 
pieno di amaro -. 

t.o «fogo b del 10 giugno 
IMI Otto giorni prima Rib-
bentropp aveva assicurato a 
Ciano che - le voci di pros­
simi inizi di operazioni con­
tro ìa Russia sono da consi­
derarsi destituite di fondi-
rr.ento. per Io meno eccessi­
vamente premature- 'Natu­
ralmente. - la guerra sarà 
conclusa entro l'anno->. Cin-
oue eJorni dopo Ribbeitropp 
parla di nuovo con Ciino e 
si guarda bene dal comu­
nicargli che le operazioni 
-premature- sono ormai ma­
turate. Solo il suo tono lascia 
supporre ch#» la decisione sia 
presa Così il 22 giugno Mus­
solini riceve la notizia del­
l'invasione dell'URSS mentre 
fa i bagni a Rimini Natural-
ment*' il duce è offe«o. tanto 
piò che Hitler lo sveglia poi 
di notte per confermargli la 
beli-» notizia - Io non o«o. di 
notte, disturbare i servitori 
e i tedeschi mi fanno saltare 
dal letto senza u minimo ri­
guardo' - grida, e sì affretta 
ad offrire divisioni al fuehrcr 
per il fronte russo 

Il 25 aeo«to i due dittatori 
si incontrano infatti al miar-
tier generale del fuehrer 
Mussolini, di fronte all'allea­
lo. e tutto miele. I due si 
raccontano a vicenda le storie 
più assurde. Hitler annuncia 
nuovamente che la guerra è 

virtualmente vinta. «• Che il 
ctollo dei sovietici avvenga 
a breve scadenza, tra qualche 
mese o anche nella primH-
vera ventura, può eonside-

• rarsi secondario perchè gli 
• strumenti della vittoria sono 

- tin d'orn in mani tedesche,. 
Terminata la campagna di 
Russia egli intende vibrare 

, il colpo finale all'Inghilterra 
invadendo l'isola. Ciò dovrà 

' rappresentare l'ultimo atto 
• del conflitto ••. Nnturalmente 

Mussolini insiste per parteci­
pare oll'lmmitncabile vittoria: 
- I/Italia — ha detto il duce 
~ ha abbondanza di uomini 
e può ancora inviare sei. 

' nove e anche più divisioni -
Il fuehrer ringrazia e rifiu­
ta: con le sue sole forze con­
durrà - unn guerra di annien­
tamento delle forze armate 

/nemiche per liberare la Ger­
mania e l'Europa dalla ricor­
rente minaccia di conflitti e 
per creare la base necessaria 
del nuovo ordine europeo -. 

Indi, il tocco artistico: Hitler 
afferma « che per nulla al 
mondo potrebbe vivere in un 
Paese come gli Stati Uniti 
le cui concezioni di vita sono 
ispirate al più gretto mercan­
tilismo e che non amano al­
cune delle più alte espressio­
ni dello spirito umano come 
la musica . ed ha concluso 
Il suo dire manifestando 11 
vivissimo desiderio di potere 
venire — a guerra ultima­
ta — in Italia per trascor­
rervi qualche tempo a Fi­
renze. citta da lui prediletta 
sopra ogni altra per l'armo­
nia della sua arte e la bel­
lezza della sua natura ». Na-
turalmente -questa aspirazio­
ne è stata c.'ilorosrtmente ac­
colta dal duce che ha sen­
z'altro Invituto il fuehrer a 
recarsi ' n Firenze a guerra 
finita » eccetera eccetera. 

Con questi scherzetti da 
operetta i due dittatori si in­
gannano a vicenda, mentre 
gli uomini muoiono a milioni. 
Ma ormai la frittata puzza 
di bruciato e. dopo un nuovo. 
colloquio con Hitler. Ciano 
trova il coraggio di infor­
marne chiaramente 11 suo ter­
ribile suocero in una lettera 
confidenziale del 2G ottobre 
1941: 

« L'argomento che per ora 
sembra dominare i pensieri 
di Hitler è la liquidazione 
del conflitto con la Russia. 
Ed è qui che si può riscon­
trare qualche contraddizione 
in quel che dice. Poiché men­
tre da un lato afferma insi­
stentemente che la partita so­
vietica e da considerarsi con­
clusa. dall'altro egli sottolinea 
continuamente le incessanti 
sorprese che questa guerra 
gli ha procurato. Sorprese di 
ordine militare, perchè gli 
armamenti, l'addestramento 
delle truppe, la competenza 
degli Stati Maggiori si sono 
rivelati infinitamente superio­
ri a qualsiasi previsione o 
informazione in suo possesso. 
Sorprese di ordine industria­
le. dato che di impianti nei 
quali lavoravano fino a G5 0on 
onerai, si ignorava fino a po­
chi giorni fa persino l'esisten­
za Sorprese infine di ordine 
politico poiché la condotta 
dei soldati in battaglia e lo 
sfosso atteggiamento delle po­
polazioni nel Paese hanno ri­
velato un'adesione al regime 
molto più completa di quanto 
non fosse possibile prevedere. 
Ora Hitler semhra doman­
darsi se questa serie di sor­

prese è proprio finita o se 
invece la castissima zona che 
rumine sotlto il controllo di 

; Stalin no a racchiuda ancora 
• possibilità di resistenza e di 

lotta che per 11 momento non 
' è dato di vulutare ». ' ' 
\' Che cosa si oppono a que­

sta realtà1 La propaganda di 
cui ci si ubriaca dn soli: «In 

1 passato abbiamo successlva-
i mente assistito al fiorire e al 
• declinare di una serie di 

sloaans, che nascono nello 
mente del Capo e vengono 

. giù giù ripetuti fino all'ul­
timo MIO collaboratore Ab­
biamo sentito parlare prima 

• dello sbarro nell'Isola, poi de­
gli attacchi aerei, poi della 
guerra *ctttomarina Ora lo 
slogan in wogn è ciucilo della 
.tolidun'rid europei». destina­
ta a sbarrare li passo al 
vero pericolo di domani, che 
ò l'imperialismo americano-. 

Le profezie 
del « duce » 

• Per sapire come la pensa 
Mussolini, bisogna ricorrere 
ai Dforf di dicembre. Il duce 
è - felice-». - E* soddisfatto 
di come va lo guerra In Rui-
sia: ormali lo dice aperto-
mente. e l'insuccesso delle 
truppe tedesche lo rallegra ». 
Anche la guerra con l'Ame­
rica lo rende felice: » Ecco 
— dice — che «i arriva alla 
guerra deii continenti: quella 
che lo avevo previsto sino 
dal settembre del 193!)-: proi­
bisce gli alberi di Natale e 
raduna il Consiglio dei Mi­
nistri per esporre la situa­
zione: - Prevede una guerra 
lunghissima — quattro o cin-

' que nnnl almeno — e che 
l'umanità si avvia verso una 
completa proletarizzazione. 
Valuta al minimo l'America 
e il suo Ttcale peso nel con­
flitto...». 

Tutti contenti, insomma; 
' anche 11 grasso Goering che 
•7 ha 1 suoi privati motivi di 
' allegria: - Nel campi di pri­

gione russi — annuncia a 
Ciano — dopo aver mangiato 
tutto il r/nssibile. hanno or­
mai cominciato a mangiarsi 
tra loro e, qunl che e piò 
grave, hniuio mangiato anche 
uno sentimella tedesca Que­
st'anno moriranno di fame in 
Russia da 20 a 30 milioni di 
persone Forse b bene che 
sia cosi perchè certi popoli 
devono e$»cre decimati. Ma 
anche se non lo fosse, non 
c'è niente da fare: 6 chiaro 
che. se l'umanità b condan­
nata a mmrire di fame, gli 
ultimi a morire saranno I 
nostri du« popoli...-. 

Ln raccolta si chiude con 
un'ultima (profezia di Rlbben-
tropn f30 stirile '42V la Rus­
sia è -praticamente strango­
lata ». l'America è - un colos­
sale bluff-. l'Inghilterra. 
-una voltn perduta l'alleanza 
russa, deuo rendersi conto 
della necessita di chiedere al­
l'Asse lo condizioni di pace». 

Con que=to genere di argo­
menti milioni di uomini fu­
rono inviati alla morte. !? 
utile constatare come anche 
i dirigenti se li servissero 
tra loro s f o n d o la logica as­
surda dell!» dittature che. v i ­
vendo cullb menzogna, fini­
scono per divorare anche la 
propria ni«opaganda 

Rubens Tedeschi 
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• • • NEL FASCICOLO DEL 
GIUGNO I9S4 della rivista 
• Problems of Economics -
edita dalla International Aris 
and Science? Press di Nc-.v 
York che si dedica esclusi­
vamente alla traduzione in 
inglese di testi di rilevante 
interesse comparsi su riviste 
sovietiche, sono pubblicati re­
lazioni. interventi e conclu­
sioni di una conferenza sul 
tema Problemi d: metodo-
lopia nella comparazione de. 
gli indici economici fonda­
mentali dall'URSS e deali 
USA tenutasi a Mo.-ca 

• • • CON I TIPI DI LIHGI 
PALMA 'Bologna H'M>. Gior­
gio Pnrisjni pubblica I'IQTÌ-
coltura ravennate nell'età 
aiolittiana Prime ricerche 
Poste in netta evidenza ap­
paiono le profonde frasform.v 
ziom manifestatesi in quella 
zona rei primi due decenni 
del nostro secolo Nel suo 
scritto 'I Porisjni annuncia la 
prossimi ruhblica7Ìone a cu­
ra della Banca Commerciale 
Italiana di una sua monogra­
fia sulla agricoltu*n ravenna­
te fra gli i^'-n del seco'o 
XVUI ed il I8«V> 

•»• LE CR*-FSET PRFSS d-
I landra hanno recentemente 

edito un libro di grande in­
teresse e «ugeostiore: The 
Mekma of th^ Sue; Canal di 
John Marlowo 

••• SUI- NUMERO DEI. DI­
CEMBRE 1964 di -Nord e 
Sud » si può leggere un ra­
pido ma attraente scritto di 
Calogero Muscara che, gene­

ricamente intitolato Storia 
dell'indn»trializzazione vene­
ziana. rieunrda in effetti l'o­
rigine ed alcuni sviluppi del­
la zona industriale di Mar-
ghera ed i connessi problemi 
del porto (Hi Venezia. 
• • • PRESSO LA CALIFOR­
NIA UNIVERSITY PRESS — 
ma se ne annuncia imminen­
te anche Ha traduzione Ita­
liana — è comparso qualche 
settimana Va un libro su un 
argomento per noi di estre­
ma importanza: l'EN.I. e la 
breve ma Intensa esistenza 
dell'Ente e del suo fondatore 
Enr-'co Ma^toi Intitolato Th» 
<i.T-leaaed Ooo. esso è opera 
di Dow Votaw 
• • • E" DI IVIMINENTE PUB­
BLICAZIONE presso lo In-
stitute of Cìno-Soviet Stu-
djes della George Washington 
University un lavoro che, al­
meno a stane al titolo, si pre­
annuncia come di estremo In­
teresse Esto riguarda appun­
to le Economie Relation* bet-
ireen Pettino and Moscow. 
1949--63 
• • • LA BRTTTSH IRON AND 
STEEL FE!!>rHATION ha re-
centemete pubblicato sotto 
il suo pat tu ir lo un libro di 
r.o'evole valore: Steel: the 
in.sf thirty i/eor.s che studia 1 
ritmi e le modalità di svilup­
po della «siderurgia inglese 
attraverso i diversi regimi 
cui è stata sottoposta negli 
l'Itimi trenta anni Autori: 
B S Keeling e A.E.G. 
Wright. 

Giorgio Mori 
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